FAQ
Servizio di assistenza scolastica alunni diversamente abili per il triennio scolastico 2011/2012, 2012/2013 e 2013/2014. CIG: 28853119F3

1. DOMANDA In merito all’allegato b) la frase riportata a fine pagina “La presente è corredata dalle giustificazioni di cui all’art. 86 comma 5 del D. Lgs 163/2006 relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo offerto” fa riferimento ad un comma del suddetto articolo che è stato abrogato dall’art. 4-quater, comma 1 lettera b) Legge 102/2009.
RISPOSTA In virtù dell’art. 4 – quater, comma 1, lettera b) della legge 102/2009, che abroga l’art. 86, comma 5 del D. Lgs. 163/2006, si evidenzia che, in sede di presentazione dell’offerta economica, non è più richiesta la trasmissione dei giustificativi di cui all’art. 87, comma 2, del D. Lgs. 163/2006.
2. DOMANDA Per permettere alla scrivente cooperativa di formulare una offerta che tenga conto di tutte le variabili di costo e che quindi sia coerente e misurabile con una eventuale richiesta di congruità, chiedo di conoscere il numero degli scatti di anzianità ufficiali maturati dagli operatori che attualemnte operano nel servizio oggetto dell’appalto./ Sono a chiedere, se fosse possibile, avere l’elenconon  nomiantivo del personaleattualmente impegnato nel servizio in oggetto del bando per ciò che concerne i diritti maturati, professionalità ed anzianità di servizio relativamente all’impegno di assorbimento./ Si richiede quanti educatori sono attualmente impiegati e a che livello nel servizio in oggetto.
RISPOSTA Gli operatori in servizio nell’anno scolastico 2010/2011 erano: 2 presso la Scuola dell’Infanzia di Cilavegna, 2 presso la Scuola Primaria di Cilavegna, 1 presso la Scuola Secondaria di Primo Grado di Cilavegna, 1 presso Scuola dell’Infanzia di Vigevano, 1 presso Scuola Primaria di Vigevano, 1 presso Scuola Secondaria di Secondo Grado di Vigevano.
La Cooperativa che ha svolto il servizio nell’anno scolastico 2010/2011 è stata la Coop. SILVABELLA di Mortara, a cui è stata inoltrata la richiesta in riferimento al quesito sopra riportato.
3. DOMANDA Si chiede se è possibile presentare, anziché una polizza fidejussoria, un deposito cauzionale a garanzia della mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario.
RISPOSTA  Sì, è possibile.
4. DOMANDA Relativamente all’offerta tecnico-qualitativa, si chiede di specificare se è corretta l’interpretazione secondo cui la lunghezza complessiva dell’offerta di cui sopra debba essere di 15 pagine formato A4 carattere Arial 12 – sub-elementi A, B e C, oppure se tale limite valga solo per il sub-elemento A e, di conseguenza i sub-elementi B e C possano essere trattati in un numero eccdente le 15 dell’elemento A.
RISPOSTA  E’ corretta l’interpretazione secondo cui il limite delle 15 pagine è riferito a tutta l’offerta tecnico-qualitativa, comprensiva dei sub-elementi A, B e C..

5. DOMANDA La presenza del coordinatore, fatta salva la progettualità che sarà proposta dallo scrivente, deve essere intesa come una figura presente quotidianamente oppure con quale cadenza minima? Nel caso dovesse essere richiesto quotidianamente, deve essere una persona esclusivamente a ciò preposta oppure può essere individuato tra il personale che espleterà il servizio?
RISPOSTA  La figura del coordinatore non deve essere intesa come una figura presente quotidianamente, senza una specifica cadenza minima.

6. DOMANDA Il versamento della contribuzione all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (AVCP) è dovuta, nonostante nel bando non sia espressamente richiesto?
RISPOSTA I soggetti di cui all’art. 2, lett. b) del DPCM 3/12/2010 sono tenuti al pagamento del contributo a prescindere dal fatto che nel bando di gara sia espressamente richiamato tale obbligo. Per gli operatori economici la dimostrazione dell’avvenuto pagamento è condizione per essere ammessi a presentare l’offerta. .Il versamento di € 20,00.= quindi va effettuato.
